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VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 15/2010 
del CONSIGLIO COMUNALE 

del 16.06.2010 
 
 
OGGETTO: INDIRIZZI PER LA NOMINA, DESIGNAZIONE E REVOCA DEI 

RAPPRESENTANTI DEL COMUNE PRESSO ENTI, AZIENDE ED 
ISTITUZIONI. 

 
 
 L’anno DUEMILADIECI addì MERCOLEDI’ SEDICI del mese di GIUGNO alle ore 20.30 
nella Sala delle adunanze. 
 
 Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla Legge vennero oggi convocati a 
seduta i componenti del Consiglio Comunale. 
 
 All’appello risultano: 
 
MACCANI YVETTE PRESENTE IORI GIACOMO PRESENTE 

ARNOLDO LUCA PRESENTE PANCHERI PIERINO PRESENTE 

DEVIGILI NATALIA PRESENTE PATERNOSTER FABRIZIO PRESENTE 

FELLIN CLAUDIO PRESENTE PELLEGRINI EDDY PRESENTE 

FLAIM CAMILLO PRESENTE RIGATTI ALESSANDRO PRESENTE 

FLAIM LUISA PRESENTE TORRESANI GIORGIO PRESENTE 

FLAIM VITTORIO PRESENTE ZADRA GIANLUCA PRESENTE 

GIRONIMI MAURO PRESENTE   
 
TOTALE PRESENZE   15 
 
 Assiste il Segretario Comunale Sig. dott.ssa MICHELA CALOVI, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
 Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la sig.ra YVETTE MACCANI nella sua 
qualità di SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
sopra indicato. 
 
 Vengono eletti scrutatori i consiglieri Luca Arnoldo e Gianluca Zadra designato alla firma 
del verbale il consigliere Natalia Devigili. 
 



DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 15 DEL 16.06.2010 
 
OGGETTO: INDIRIZZI PER LA NOMINA, DESIGNAZIONE E REVOCA DEI 

RAPPRESENTANTI DEL COMUNE PRESSO ENTI, AZIENDE ED 
ISTITUZIONI. 

 
 Relazione:  

 
L’art. 29, comma 8, del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni 

della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige contenute nel D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L  stabilisce 
che “8. Nei Comuni della provincia di Trento, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, il 
Sindaco provvede alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del Comune 
presso enti, aziende ed istituzioni. Tutte le nomine e le designazioni devono essere effettuate entro 
quarantacinque giorni dall’insediamento…omissis”; 

 
L’art. 26, comma 4 dello stesso testo unico dispone che “il consiglio comunale delibera la 

definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del comune presso 
enti, aziende ed istituzioni….omissis”; 

 
E’ necessario pertanto procedere alla definizione degli indirizzi cui il Sindaco dovrà 

attenersi per le designazioni e nomine di competenza negli enti, aziende ed istituzioni nel rispetto 
del termine di 45 giorni dall’insediamento del Consiglio Comunale;  

 
Ricorrendo i presupposti di cui all’art. 79, comma 4, del Testo Unico, si propone di 

dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Sentita la relazione del Sindaco il quale illustra la proposta per la determinazione degli 

indirizzi; 
 
Visto il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione 

Autonoma Trentino-Alto Adige contenute nel D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L; 
   

 Acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa reso dal segretario 
comunale ai sensi dell’art. 81 del D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L e preso atto che per il presente 
provvedimento non necessita il parere di regolarità contabile; 

 
Con voti favorevoli n. 15, contrari n. 0, astenuti n. 0, espressi per alzata di mano su n. 15 

consiglieri presenti e votanti, accertati e proclamati dal Presidente con l’ausilio degli scrutatori 
nominati ad inizio seduta; 
 

DELIBERA 
 
1. di fissare, per quanto in premessa esposto, ai sensi dell’art. 29, comma 8 del Testo unico delle 

leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige 
contenute nel D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L,  i seguenti indirizzi cui il Sindaco deve attenersi per la 
nomina, la designazione e la revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed 
istituzioni: 

 
 



Per la nomina e designazione: 
a) competenza specifica per  grado di istruzione o per esperienza lavorativa e/o professionale 

sulle attività che costituiscono gli scopi dell’Ente, Azienda ed Istituzione; 
b) i rappresentanti vanno scelti preferibilmente fra i residenti del Comune; quelli scelti fuori 

Comune devono distinguersi per professionalità, cultura o esperienza nell’attività dell’Ente, 
Azienda od Istituzione; 

c) ogni rappresentante eletto deve, all’atto della nomina,  avere allegato il curriculum che 
dimostri il grado di istruzione ovvero l’esperienza lavorativa o professionale; 

d) ogni rappresentante deve, all’atto della nomina, dichiarare di non versare in situazioni di 
ineleggibilità o incompatibilità con l’incarico e conformarsi agli indirizzi 
dell’Amministrazione comunale che rappresenta; 

e) non può essere nominato rappresentante del Comune in seno ad un Ente, colui che 
intrattiene rapporti di lavoro e collaborazione con lo  stesso e che comunque in qualche 
modo possa avere interesse; 

 
Per la revoca: 
a) quando i rappresentanti non osservino le linee di indirizzo politiche-amministrative 

sottoscritte in sede di nomina; 
b) quando non svolgano un’azione amministrativa coerente con il documento politico-

amministrativo sottoscritto in sede di nomina; 
c) quando non intervengano a n. 3 sedute del Consiglio di Amministrazione dell’Ente senza 

giustificato motivo. 
Il provvedimento di revoca deve essere preceduto da un contraddittorio con l'interessato 
(comunicazione delle motivazioni della proposta di revoca con assegnazione di un adeguato 
termine per le controdeduzioni; decisione definitiva previo esame delle controdeduzioni). 
Il rappresentante decade inoltre nel caso di perdita del diritto attivo di elettorato o dei requisiti 
per rivestire la carica di consigliere comunale. 

 
2. di dichiarare, con voti favorevoli 15, contrari 0, astenuti 0, espressi per alzata di mano,  il 

presente provvedimento immediatamente esecutivo ai sensi del 4° comma dell’art. 79 del 
TULLRROC sopraccitato; 

 
3. di dare atto che avverso il presente provvedimento sono ammessi: 

− opposizione alla Giunta Comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 52 
comma 13 della L.R. 04.01.1993 n. 1, come modificato dall’art. 12 della L.R. 23.10.1998 n. 
10; 

− ricorso al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento, entro 60 giorni, ai 
sensi dell’art. 2 lett. b) della legge 06.12.1971 n. 1034 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 
1199. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto 
 

IL SINDACO  IL SEGRETARIO COMUNALE 
Yvette Maccani  dott.ssa Michela Calovi 

 
 
 
 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Copia del presente verbale è in pubblicazione all’Albo comunale per 10 giorni consecutivi dal  
21/06/2010 al 01/07/2010. 
 

Il Segretario Comunale 
dott.ssa Michela Calovi 

 
 
 
 
 
 

ESTREMI DI ESECUTIVITA’ 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 16/06/2010 
 
[] dopo il decimo giorno dall’inizio della sua pubblicazione ai sensi dell’articolo 79, comma  3 

del T.U.LL.RR.O.CC., approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L; 
 
[X] dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’articolo 79, comma 4, del 
 T.U.LL.RR.O.CC., approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L; 

 
 

Il Segretario Comunale 
dott.ssa Michela Calovi 

 
 
 
 
 

 
Allegati parte integrante:  
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